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VIABILITA'
Inaugurata la nuova variante di Sommariva Bosco
Gancia: “Opera attesa dal territorio. Dai cantieri ricadute occupazionali e 
decongestionamento del traffico in transito nell'abitato”

Cuneo “La variante di Sommariva Bosco è opera attesa dal territorio. Il  suo 
completamento e l'entrata in funzione permetteranno un deciso passo avanti nel 
decongestionamento del traffico locale, deviando dal centro abitato gran parte 
dei veicoli oggi in transito sulla direttrice Bra-Carmagnola. L'opera ha, inoltre, 
prodotto ricadute sul territorio cuneese, tanto più importanti in tempo di crisi 
economica: basti pensare alle 150 persone occupate tra operai, trasportatori e 
tecnici per 54.100 ore e 450 giornate di lavoro. Doveroso è il ringraziamento 
per l'impegno diretto alla realizzazione della tangenziale speso dal presidente 
emerito  Raffaele  Costa  e  dagli  amministratori  che  mi  hanno  preceduta  alla 
guida della Provincia di Cuneo”: il presidente Gianna Gancia, ha salutato con 
soddisfazione  l'ultimazione  della  tangenziale,  confermando  però  la 
preoccupazione per le elevate spese di gestione degli oltre 3.500 chilometri di 
strade di competenza provinciale. “Un impegno insostenibile – ha dichiarato -: 
basti pensare che la lunghezza complessiva della viabilità provinciale sarebbe 
sufficiente a raggiungere la Russia e i monti Urali. Serve un piano di interventi 
capace di ridisegnare la strategia della spesa pubblica, così come l'assegnazione 
di funzioni esclusive agli enti locali”. Alla cerimonia inaugurale di martedì 27 
luglio erano presenti, tra gli altri, anche il presidente della Regione Piemonte 
Roberto  Cota  e  l'assessore  regionale  ai  Trasporti  e  Infrastrutture  Barbara 
Bonino,  il  consiglieri  regionali  Federico Gregorio e  Giovanni Negro,  il  vice 
presidente  della  Provincia  Giuseppe  Rossetto  e  l'assessore  provinciale  ai 
Trasporti Roberto Russo, i consiglieri provinciali Marco Pedussia e Massimo 
Somaglia, oltre ai sindaci di Sommariva del Bosco Andrea Pedussia e di Bra 
Bruna Sibille.

La variante di Sommariva (lotto I) è inserita nel nodo di Bra, parte del  Piano 
regionale degli  investimenti  e degli  interventi  sulla rete stradale trasferita da 
Anas alla Provincia di Cuneo, suddivisi  in 8 aree distinte.  Il  nuovo tratto di 
strada si sviluppa su un tracciato di circa 3.600 metri. Il collegamento alla rete 
viaria avviene tramite due rotatorie, rispettivamente, sulla provinciale 661 poco 
a  nord  dell’abitato  di  Sommariva  Bosco  e  sulla  provinciale  193  a  sud  del 
concentrico.  Una terza rotatoria intermedia  consente,  inoltre,  l’intersezione a 
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raso con la provinciale 29. L’infrastruttura è costituita da una strada extraurbana 
secondaria di tipo C1 con carreggiata bidirezionale, della larghezza complessiva 
pari a 10,50 metri, composta da due corsie di marcia (ciascuna di 3,75 metri). 
Le principali opere lungo il tracciato sono: il viadotto sulla linea ferroviaria Bra 
- Carmagnola (3 campate per una lunghezza totale di 67 metri); il viadotto sul 
rio  Pocapaglia  e  sulla  strada  vicinale  comunale  per  Cavallermaggiore  (3 
campate per una lunghezza totale di 67 metri); il sottopasso di via Roncaglia; il 
cavalcavia  della strada vicinale delle Due Acque (lunghezza 15,70 metri).  Il 
tracciato comporta inoltre il superamento di una serie di canali irrigui, di cui 
deve  essere  mantenuta  la  continuità  idraulica,  e  la  realizzazione  di  tratti  di 
strade  complanari  per  consentire  l’accesso  ai  fondi  agricoli.  L’importo  dei 
lavori è di complessivi 15.041.111 euro. L’intervento durato 15 mesi  è stato 
gestito da Scr Piemonte (Società Committenza Regionale), in qualità di stazione 
appaltante,  nell’ambito  di  specifiche  convenzioni  sottoscritte  tra  Regione, 
Provincia e Scr. “La Granda – ha dichiarato l'assessore provinciale Russo – vive 
ancora  gravi  carenze  infrastrutturali:  dobbiamo  lavorare  per  velocizzare  la 
procedura di realizzazione dei collegamenti. Per quanto riguarda la variante di 
Sommariva,  auspico   la  destinazione  delle  economie  derivanti  dalla  gara  di 
appalto per ulteriori interventi di sicurezza su strada e per opere di adduzione 
all'autostrada Asti-Cuneo”. (30-444ag10) 

EDILIZIA SCOLASTICA
Siglato accordo di programma tra Regione e Provincia per 
interventi all'ex caserma Musso di Saluzzo
Gancia: “Dalla collaborazione un nuovo polo scolastico con garanzie di 
accessibilità, fruibilità e adeguamento alle nome di sicurezza”

Cuneo Un accordo di programma,  siglato da Regione e Provincia di Cuneo, 
regolerà gli interventi all’ex Caserma “M. Musso” di Saluzzo, per un impegno 
complessivo  pari  a  1.538.000  euro.  Firmata  martedì  27  luglio,  “l'intesa  – 
spiegano il presidente Gianna Gancia e il vice presidente Giuseppe Rossetto – 
rientra  nell’ambito  dell'articolato  programma  di  adeguamento  e 
riorganizzazione  delle  sedi  scolastiche  di  competenza:   resta  quindi  alta 
l'attenzione  sulla  messa  in  sicurezza  dell'intero patrimonio  edile  provinciale, 
comprendente circa 70 stabili.  Grazie alla collaborazione sancita oggi con la 
Regione e con il suo presidente, Roberto Cota, sarà possibile realizzare la nuova 
sede  dell’Istituto  d’Arte  “Bertoni”  nell'ex  caserma  Musso  che  già  ospita 
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l’Istituto magistrale “Soleri”, completando così un polo scolastico saluzzese in 
posizione ottimale per quanto concerne l’accessibilità, la fruibilità, il parcheggio 
e l'adeguamento alle norme di sicurezza vigenti.”. L'intervento all'ex caserma 
Musso è stato nei mesi scorsi al centro di un'accesa polemica tra Provincia e 
Regione, in seguito alla revoca unilaterale da parte dell'ex presidente regionale 
Mercedes Bresso dei fondi destinati all'edilizia scolastica.

In  accordo  con  l’amministrazione  comunale,  parte  del  complesso  edilizio 
(porzione  della  manica  di  corso  Piemonte,  via  Traversa  del  Quartiere  e  via 
Monviso) è, infatti, stato destinato all'Istituto magistrale “G. Soleri”. La manica 
di  corso  Piemonte  dell'ex  caserma  o  ex  “Cavallerizza”,  ora  in  fase  di 
ristrutturazione, a tre piani fuori terra, ospiterà invece la sede dell’Istituto d’Arte 
“A.  Bertoni”  (che  diverrà  Liceo  artistico  dall’anno  scolastico  2010-2011). 
L’Istituto sarà pertanto trasferito dalla sua attuale sede in Saluzzo alta, via San 
Giovanni, che non risponde alle norme di sicurezza e non risulta adeguabile; 
inoltre  una  parte  dei  laboratori  del  “Bertoni”  è  ad  oggi  ospitata  in  un  altro 
edificio (“Istituto Gianotti”) che, in affitto dal clero, dovrà quanto prima essere 
sgomberato in quanto la proprietà intende alienarlo a terzi.

L’intervento  inserito  nell’intesa  istituzionale  siglata  dai  presidenti  Gancia  e 
Cota  riguarda  la  porzione  dello  stabile  di  corso  Piemonte  e  prevede:  il 
completamento delle aule al primo piano dell’ex “Cavallerizza”, già oggetto dei 
precedenti due lotti di intervento di cui uno ancora in corso; la realizzazione di 
nuove aule, laboratori leggeri e servizi igienici al secondo piano (sottotetto); il 
ripristino del portone carraio su corso Piemonte; il prolungamento della scala 
esterna  di  sicurezza  esistente,  a  servizio  anche  del  secondo  piano;  il 
completamento ai piani primo e secondo degli  impianti  tecnologici (elettrici, 
idrico-sanitari,  idranti  e  riscaldamento).  Alla  firma,  nella  sala  Giunta  del 
municipio  di  Sommariva  Bosco,  erano  presenti,  anche  l'assessore  regionale 
all'Istruzione Alberto Cirio, il vice presidente provinciale Giuseppe Rossetto e il 
consigliere provinciale Marco Pedussia. (30-445ag10)

LAVORO
Servizi per la creazione d'impresa: protocollo d'intesa tra 
Provincia, Cciaa ed associazioni di categoria
Gancia e Blengini: “Servirà ad implementare il supporto ai neoimprenditori”

Cuneo E' stato firmato venerdì 23 luglio il protocollo tra Provincia, Camera di 
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commercio ed associazioni di categoria della Granda per la creazione d'impresa. 
L'accordo,  siglato  alla  presenza  di  tutti  i  rappresentanti  delle  categorie 
economiche e sociali, permetterà di approfondire e formalizzare la cooperazione 
già avviata tramite gli Sportelli provinciali per la creazione d'impresa, attuando 
una rete di collaborazione che coinvolgerà Api, Cia, Coldiretti, Confartigianato, 
Confcooperative,  Cna,  Confesercenti,  Confindustria,  Lega  Cooperative,  Unci 
Coldiretti,  Unione agricoltori,  Unione commercianti  ed esercenti.  “L'intesa  – 
hanno detto il presidente della Provincia Gianna Gancia, e l'assessore al Lavoro 
Pietro Blengini – punta ad implementare ulteriormente la rete di supporto per i 
neo-imprenditori, bisognosi di sostegno nel sempre delicato momento di avvio 
di  attività  e  soprattutto  nell'attuale  fase  di  crisi  economica.  Si  tratta  di  fare 
sistema tra i soggetti del territorio che a vario titolo si occupano di sviluppo 
locale”. 

L'azione coordinata tra enti era già filo conduttore di un precedente protocollo 
d'intesa, tra Provincia e Camera di commercio, che ha di fatto consolidato ed 
ampliato  la  collaborazione,  con  un'apertura  settimanale  degli  Sportelli 
provinciali per la creazione d'impresa presso le sedi della Cciaa di Cuneo ed 
Alba.  Gli  sportelli,  con  sede  presso  i  Centri  provinciali  per  l'Impiego, 
sostengono ed accompagnano nel percorso di avvio di un’attività in proprio, 
dalla definizione dell’idea, alla verifica della sua fattibilità, alla redazione del 
business plan, al tutoraggio post-avvio.  Dall'esperienza congiunta  è emersa la 
volontà  di  collaborare  per  mettere  a  disposizione  dell’utenza  le  rispettive 
competenze in funzione delle esigenze del singolo potenziale neo-imprenditore. 

Di qui l'accordo con le associazioni di categoria che punta alla concertazione di 
azioni finalizzate ad ampliare la gamma dei servizi a sostegno degli utenti degli 
Sportelli:  primo  passo  sarà  l'informazione  sulle  attività  delle  associazioni  di 
categoria tramite la consegna di materiale promozionale e il supporto operativo. 
All'aspirante  neo-imprenditore  sarà  garantito  un  sostegno  pratico,  tale  da 
consentire  l'approfondimento  delle  problematiche  operative  specifiche  del 
settore prescelto (aspetti fiscali, marketing e posizionamento sul mercato). La 
sostenibilità  finanziaria  del  progetto  potrà  poi  essere  affrontata  tramite  il 
coinvolgimento delle cooperative di garanzia fidi  che forniranno indicazioni 
sulla  scelta  degli  strumenti  di  finanziamento  più  idonei.  Le  associazioni  di 
categoria  si  impegnano  a  promuovere  la  conoscenza  degli  Sportelli  per  la 
creazione  d'impresa  attraverso  l'esposizione  e  la  diffusione  del  materiale 
informativo nei locali delle filiali presenti sul territorio. Provincia e Camera di 
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Commercio provvederanno, invece, a divulgare il protocollo triennale attraverso 
pagine  dedicate  sui  siti  internet  istituzionali  e  le  parti  collaboreranno 
nell'organizzazione  di  manifestazioni  pubbliche  per  la  creazione  di  impresa. 
(30-440cv10)

LAVORO
Gli Sportelli per la creazione d'impresa, cosa sono e a chi 
servono
Per chi vuole costruire una propria impresa e non sa da dove cominciare

Cuneo  Gli  Sportelli  per  la  creazione  d'impresa  sono  stati  inaugurati  dalla 
Provincia  nel  2002  presso  i  Centri  per  l’Impiego  nell’ambito  dei  progetti 
finanziati  dal  Fondo  sociale  europeo,  dal  Ministero  del  Lavoro,  Salute  e 
Politiche  sociali  e  dalla  Regione  Piemonte.  Da  servizio  inizialmente  di 
supporto, nel corso degli anni sono cresciuti,  approvando un numero sempre 
maggiore di progetti e rendendo concreto e accessibile il desiderio di chi vuole 
costruire “la propria impresa” a “propria misura”.

Gli utenti accolti agli Sportelli tra il 2002 e il 2008 sono stati 2.150, 615 hanno 
avviato il percorso di accompagnamento alla creazione di impresa. Sono 206 i 
progetti di impresa validati dalla Provincia e di questi 185 si sono trasformati in 
imprese, di cui 67 (47 imprese individuali, 16 società di persone, 4 cooperative) 
- circa il il 36% del totale - a titolarità femminile, a sostegno delle fasce deboli 
del mercato del lavoro. I dati confermano inoltre che l’obiettivo della “tenuta” 
del mercato è stato pienamente realizzato perchè il  tasso di caduta di queste 
imprese  nel  terzo anno è pari  al  10% circa (rispetto al  dato generale che si 
attesta  intorno  al  20%).  Con  le  nuove  risorse  per  il  periodo  2007-2013  il 
servizio, ormai implementato, è cresciuta anche la collaborazione con i soggetti 
del territorio che a vario titolo si occupano di sviluppo locale; con la Camera di 
Commercio che, oltre alla consueta partecipazione ai comitati di validazione dei 
progetti di impresa, è anche sede di sportello (e dunque canale di accesso al 
servizio) a Cuneo e Alba, e con le associazioni di categoria.

Che cosa fa lo Sportello per la creazione d'imrpesa?

Il  percorso  di  accompagnamento  alla  creazione  di  “business  plan”  (piani  di 
impresa)  si  articola  in  alcune  fasi.  La  prima  consiste  in  attività  di 
documentazione  e  prima  informazione:  gli  sportelli  offrono  la  possibilità  di 
consultare  una  completa  documentazione  sui  settori  di  attività  e  su  altre 
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tematiche  legate  alla  creazione  d’impresa,  sono  aperti  al  pubblico  in  orari 
definiti  e  ricevono  prevalentemente  su  appuntamento.  Nella  seconda  fase  di 
accoglienza  ed  accompagnamento  alla  creazione  di  impresa  un  operatore 
qualificato  accoglie  l’utenza,  la  informa sui  servizi  offerti  dallo  sportello  ed 
opera una prima diagnosi dell’idea imprenditoriale. A questo punto è possibile 
scegliere tra due percorsi: “personalizzato” e “abbreviato”. Il primo prevede il 
supporto consulenziale  (per  un massimo  di  25 ore)  di  un tutor  con il  quale 
valutare il progetto di impresa, analizzando i prodotti/servizi offerti, il mercato e 
le  scelte  di  marketing,  la  struttura  dell’impresa  (localizzazione,  fornitori  e 
partner, ciclo produttivo, risorse umane, forma giuridica). E’ inoltre possibile 
partecipare  a  brevi  moduli  formativi,  che  permettono  di  acquisire  nuove 
competenze e rafforzare le capacità in ambito imprenditoriale.

Il percorso “abbreviato” è una libera scelta, indirizzata a quegli utenti che si 
presentano allo sportello con un’idea già sufficientemente definita e valutata e 
necessitano  di  avviare  l'attività  in  tempi  brevi;  offre  dunque  10  ore  di 
consulenza e obbliga alla partecipazione ad un modulo formativo di 6 ore sulla 
costruzione  di  un  business  plan.  Entrambi  i  percorsi  si  concludono  con  la 
redazione del business plan.

Al termine del percorso di accompagnamento il business plan viene validato da 
parte di una commissione tecnica di esperti e, con esito positivo, si può accedere 
ad eventuali contributi regionali, consistenti in un contributo “in conto capitale” 
pari  al  100%  delle  spese  sostenute  per  la  costituzione  dell'impresa  (ditta 
individuale  o  società)  sino  ad  un  limite  massimo  di  3.000  euro  lordi  e  in 
contributo “in conto esercizio” per la fase di avvio dell’impresa, pari a 3.000 
euro  lordi  (subordinati  alla  condizione  certificata  di  disoccupazione  o  di 
mobilità) per il titolare e per ciascuno dei soci lavoratori della neoimpresa, fino 
ad un massimo di 5 soci. L'impresa costituita può beneficiare di un tutoraggio 
per i primi tre anni di attività, utile per verificare la realizzazione degli obiettivi 
previsti  dal business plan e risolvere le eventuali  problematiche che possono 
presentarsi  nella  delicata  fase  di  avvio,  con il  supporto di  professionisti  del 
settore. (30-441cv10)
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VIABILITA'
Posa e riparazione delle barriere guard-rail in val Varaita
Approvato progetto definitivo-esecutivo riguardante le provinciali 8 e 105

Cuneo Sistemazioni dei tratti di viabilità mediante riparazione o rifacimento dei 
guard-rail  danneggiati  dal  maltempo,  stabilizzazione  delle  banchine  stradali, 
sostituzione  di  barriere  e  parapetti  esistenti  con nuovi  dispositivi  omologati: 
questo  l'ambito  di  intervento  del  progetto  definitivo-esecutivo  riguardante  le 
strade  provinciali  8  e  105  della  Val  Varaita  ed  approvato  dalla  Giunta 
provinciale di lunedì 26 luglio. “I lavori, per un importo complessivo di 250 
mila  euro, -  spiegano il  presidente della Provincia Gianna Gancia ed il  vice 
presidente ed assessore alla Viabilità, Giuseppe Rossetto – prevedono la messa 
in sicurezza di quei tratti delle provinciali che hanno subito dissesti alle opere di 
sostegno,  in  seguito  alle  nevicate  dello  scorso  inverno.  La  posa  e  la 
risistemazione  dei  guard-rail,  in  particolare,  è  mirata  al  mantenimento  di 
adeguati  livelli  di  percorribilità  dei  collegamenti  con  i  centri  montani  della 
vallata”.

Gli interventi sono previsti nel Programma triennale dei Lavori pubblici 2010-
2012 e saranno finanziati mediante devoluzione di mutui contratti con la cassa 
depositi e prestiti. (30-447ag10)

VIABILITA'
Consolidamento frana a Farigliano: approvato il progetto 
definitivo-esecutivo
Lavori per 280 mila euro lungo la strada provinciale 9

Cuneo La Provincia provvederà al ripristino di una scarpata interessata da frana 
lungo la provinciale 9.  Come precisano il  presidente  della  Provincia  Gianna 
Gancia  e il  vice  presidente Giuseppe Rossetto,  “il  cedimento della  banchina 
stradale verificatosi nei pressi dell'abitato di Farigliano è diretta conseguenza 
del  maltempo  ha  prodotto  forti  disagi  alla  circolazione.  E'  quindi  ad  oggi 
inderogabile  il  ripristino  e  il  consolidamento  della  carreggiata,  mediante  un 
intervento  essenzialmente  consistente  nella  costruzione  di  un  muro  di 
sottoscarpa fondato su pali e con tiranti di ancoraggio. Si provvederà, inoltre, 
alla sistemazione dell'area, tramite opere di ingegneria naturalistica e copertura 
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di un tratto del corso d'acqua alla base del versante”.  Il progetto definitivo-
esecutivo varato dalla Giunta provinciale prevede un impegno economico pari a 
280 mila  euro.  Al  finanziamento  dell'opera  si  provvederà  tramite  contributo 
regionale  di  6  milioni  di  euro,  originariamente  stanziato  per  gli  eccezionali 
eventi  meteo  del  maggio  2008  e  successivamente  destinati  all'emergenza 
dell'aprile  2009.  Considerata  l'urgenza  dell'intervento,  per  la  progettazione, 
l'ottenimento  di  autorizzazioni  e  nulla-osta,  le  procedure  di  affidamento  ed 
esecuzione dei lavori  è  previsto il  ricorso ad una Conferenza dei servizi,  da 
indire  entro  7  giorni  dalla  disponibilità  del  progetto  esecutivo.  “Sarà  così 
possibile – conclude Rossetto - prevenire un ulteriore cedimento che finirebbe 
per interessare l'intera carreggiata, interrompendo il traffico. I cantieri porranno 
rimedio  ad  una  delle  numerose  situazioni  di  dissesto  registrate  sull'intera 
viabilità  di  competenza  provinciale,  con particolare  riferimento  al  reparto  di 
Mondovì, prodotte nel periodo tra gennaio ed aprile 2009 dallo scioglimento del 
manto nevoso e dalle abbondanti precipitazioni primaverili”. (30-448ag10)

AUTOSTRADA ASTI-CUNEO
Convenzioni per le rotatorie sulla statale 231 a Castagnito, 
Magliano Alfieri e Govone
Approvate dalla Provincia rientrano tra le opere compensative all'Asti-Cuneo

Cuneo Prende forma la  messa  in sicurezza della  strada statale  231 di  Santa 
Vittoria, prevista quale opera accessoria alla costruenda autostrada Asti-Cuneo. 
Gli interventi compensativi nel territorio albese,  approvati e firmati dall'Anas 
per  migliorare  la  viabilità  locale  e  i  collegamenti  con  l'infrastruttura 
autostradale,  interesseranno i  cinque Comuni  di   Alba,  Guarene,  Castagnito, 
Magliano Alfieri e Govone. Per tre di questi sono in via di definizione i testi di 
convenzione. Un primo accordo prevede, a cura e spese dell'Asti-Cuneo spa, la 
realizzazione  di  una  rotatoria  al  confine  tra  Magliano  Alfieri  e  Govone,  in 
località Canove, in corrispondenza dell'intersezione tra statale 231 e provinciale 
2. Comuni, Provincia ed Anas si impegnano, in base alle rispettive competenze, 
a  mettere  a  disposizione  della  società  autostradale  i  sedimi  interessati 
dall'intervento e liberi da interferenze e servitù che impediscano l'esecuzione dei 
lavori;  provvederanno,  inoltre,  alla  manutenzione  ordinaria  e  straordinaria 
immediatamente  dopo  l'apertura  al  traffico.  Una  seconda  convenzione 
coinvolgerà,  invece,  Comune  di  Castagnito,  Provincia  ed  Autostrada  Asti-
Cuneo  spa:  servirà  a  definire  la  messa  in  sicurezza  della  provinciale  3,  in 
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località Baraccone, attraverso la costruzione di una rotatoria e l'installazione di 
un impianto semaforico a chiamata. Entrambe le convenzioni hanno ottenuto il 
parere  favorevole  della  Giunta  provinciale,  nella  seduta  del  26  luglio.  “Si 
concretizza così  – spiegano il  presidente  Gianna Gancia e il  vice presidente 
Giuseppe  Rossetto  –  la  regolamentazione  degli  accordi,  frutto  di  una  lunga 
opera di confronto tra enti e territorio che ha visto il costante impegno della 
Provincia. Le rotatorie consentiranno un aumento della sicurezza per i mezzi in 
transito  sulla  stradale,  a  vantaggio  anche  dei  residenti”.  Ulteriori  interventi 
compensativi riguarderanno: ad Alba  lo svincolo che dalla tangenziale porterà 
all'area artigianale e industriale il località Mogliasso; a Guarene una rotatoria in 
località Sotteri. (30-449ag10)

ISTITUZIONI
Fossano, inaugurato nuovo edificio della casa di riposo 
“Opera Pia S.Anna – Casa Sordella”
Gancia: “Struttura d'avanguardia al servizio del territorio”

Cuneo Il  presidente della Provincia di Cuneo  Gianna Gancia  ha partecipato, 
sabato  24  luglio,  all'inaugurazione  del  nuovo  edificio  della  casa  di  riposo 
“Opera Pia S. Anna - Casa Sordella” a Fossano. La struttura potrà accogliere 54 
nuovi ospiti oltre agli attuali 66. L'edificio di classe A conta stanze doppie e 
singole per ospiti autosufficenti e non. Dispone, inoltre, delle ultime novità in 
campo edilizio:  climatizzazione e deumidificazione a travi  fredde,  pavimenti 
riscaldati  radianti,  frangisole  motorizzati,  collegamento  informatico  ad  ogni 
letto anche per uso medico, controllo domotico dell'intero edificio. “Purtroppo 
quasi sempre – ha commentato il presidente Gancia – sugli organi di stampa 
prevale l'enfasi diretta a fatti di cronaca nera e scandali, oggi invece è un giorno 
lieto:  la  provincia  di  Cuneo  potrà,  infatti,  contare  su  una  struttura 
all'avanguardia per la cura degli anziani, ideata a misura delle esigenze e dei 
fabbisogni  di  ogni  ospite.  Dobbiamo essere  particolarmente riconoscenti  alla 
famiglia Sordella”.

Alla  cerimonia  erano  presenti  anche  il  presidente  del  Consiglio  provinciale 
Giorgio  Bergesio,  il  consigliere  regionale  Federico  Gregorio,  gli  assessori 
fossanesi ai Lavori pubblici Antonio Vallauri ed alle Politiche sociali Maurizio 
Bergia, il presidente della Fondazione Cassa di Risparmio di Fossano Antonio 
Miglio. La funzione è stata concelebrata dal Vescovo di Cuneo mons. Giuseppe 
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Cavallotto,  con il  Vescovo emerito  di Fossano Natalino Pescarolo ed altri  9 
sacerdoti.  Dopo la messa  si  è  svolta  l'inaugurazione con visita  ai  locali  che 
accoglieranno i nuovi ospiti dal primo settembre. L'edificio è stato donato dalla 
famiglia Sordella tramite la fondazione omonima. (30-446rpi10)

MONTAGNA
Concerto di Ferragosto: programma e dettagli dell'evento
Gancia e Blengini: “Evento ormai radicato nel quale la Provincia crede”

Cuneo L'abbinamento di musica classica e montagna con l’ascolto dal vivo, in 
uno scenario alpino, delle più celebri pagine lirico-sinfoniche, sono le formule 
del  successo  del  concerto  di  Ferragosto  che  celebra  nel  2010  il  suo  30° 
compleanno ed è inserito tra le manifestazioni per i 150 anni di fondazione della 
Provincia.  La  macchina  organizzativa  dell'evento,  che  si  svolgerà  nell'alto 
vallone di Sant'Anna di Vinadio in valle Stura, sta mettendo a punto i dettagli 
del concerto che ogni anno richiama circa 10 mila persone in quota per ascoltare 
l'orchestra “Bartolomeo Bruni” di Cuneo. L'iniziativa è organizzata dal Comune 
di  Vinadio  e  dalla  Comunità  montana  Valle  Stura;  tra  gli  enti  sostenitori  e 
finanziatori,  oltre  alla  Provincia,  ci  sono  la  Regione  Piemonte  (assessorati 
Turismo  e  Montagna),  la  Camera  di  Commercio  di  Cuneo e  la  Fondazione 
Cassa di Risparmio di Cuneo.

Trasmesso  in  diretta  nazionale  dalla  Rai,  l'evento  si  svolgerà  a  2.400  m di 
altitudine,  in  una  zona  raggiungibile  a  piedi  dal  santuario  di  Sant'Anna  di 
Vinadio o dalle numerose aree di sosta situate lungo il  tracciato della strada 
provinciale 255 Vinadio-Colle della Lombarda. La via, che è stata allargata e 
migliorata in questi ultimi anni dalla Provincia, sarà mantenuta aperta anche in 
vista  dell'utilizzo dei  posteggi  della  stazione  sciistica  francese  di  Isola  2000 
situata a quattro chilometri  di  distanza.  Sono, inoltre,  in via di  definizione i 
percorsi  per  raggiungere  a  piedi  il  luogo  del  concerto.  In  particolare, 
l'escursione più corta è quella che dal santuario di Sant'Anna di Vinadio porta ai 
laghi  di  Sant'Anna per  proseguire sul  sentiero della  Grande Traversata delle 
Alpi, fino al Colle della Lombarda (circa 400 metri di dislivello per 1,30 ore di 
cammino). Gli altri punti di partenza sono, in ordine di impegno fisico e durata: 
dal vallone di Rio Freddo verso i Laghi d'Aver, il Colle dei Morti, il Colle della 
Lombarda (circa 900 metri di dislivello e 2,30 - 3 ore di cammino); sempre da 
Rio  Freddo  verso  il  rifugio  Malinvern,  il  Colle  d'Orgials,  il  Colle  della 
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Lombarda (circa 1000 metri di dislivello e 3 - 3,30 ore di cammino); da Bagni 
di  Vinadio in direzione di  Callieri,  passo di Tesina,  Sant'Anna di Vinadio e 
Colle  della Lombarda (circa 1300 metri  dislivello  totale per  4,30 -  5 ore di 
cammino); da Bagni di Vinadio al passo di Bravaria, passando per Sant'Anna di 
Vinadio,  laghi  di  Sant'Anna,  Colle  della  Lombarda  (circa  1400  metri  di 
dislivello totale per 5 - 5,30 ore di cammino); infine, dalle Terme di Valdieri 
(solo per  escursionisti  esperti  e  con una certa preparazione atletica)  verso il 
Piano del Valasco, lago di Valscura, bassa del Drous, Isola 2000 e Colle della 
Lombarda (circa 1800 metri di dislivello e 6,30 – 7 ore di cammino). L'area del 
concerto sarà poi raggiungibile anche tramite autobus: lungo l'intero tratto di 20 
chilometri della strada provinciale, a partire dal bivio con la statale 21, saranno 
ammessi al transito solo mezzi con lunghezza massima di 10 metri. Gli autobus 
giunti sul colle della Lombarda potranno far scendere i passeggeri che dovranno 
percorrere  a  piedi  un  tratto  di  sterrato  lungo  800  metri.  I  mezzi  vuoti 
raggiungeranno poi i posteggi della stazione sciistica francese di Isola 2000, per 
ritornare al Colle nel pomeriggio, in vista del rientro dei passeggeri.  Infine i 
veicoli  in  arrivo  dalla  Francia,  attraverso  la  val  Tinée,  si  fermeranno  ai 
parcheggi della stazione sciistica di Isola 2000; i passeggeri raggiungeranno il 
Colle della Lombarda  a piedi, su strada asfaltata (tempo richiesto circa 1 ora). 

L'orchestra diretta dal maestro Antonio Tappero Merlo, avvalendosi del soprano 
Evelyne  Santana  e  del  baritono   Valter  Carignano,  eseguirà  brani  di  Elgar 
(Marcia  n.4  in  sol  magg.  e  marcia  n.1  in  re  magg.  da  “Pomp  and 
Circumstances”,  opera  39);  Bizet  (“Votre  Toast”  Conplets  di  Escamillo  da 
“Carmen”);  Rossini  (“Il  Barbiere  di  Siviglia”,  sinfonia  dall’opera);  Lehar 
(“Romanza della Vilja”, dalla “Vedova Allegra”); Glinka (Ruslan e Ludmilla, 
ouverture); Donizetti (“Quanto amore” da “Elisir d’amore”); Bellini (“Norma”, 
sinfonia dall’opera); Novaro-Mameli (Inno d'Italia), oltre a brani fuori onda di 
Mendelshonn, Mozart, Ciaikowsky. In occasione della manifestazione saranno, 
inoltre,  distribuite  le  cartoline  celebrative  realizzate  dal  vignettista  Danilo 
Paparelli.  La Provincia di Cuneo,  la Camera di Commercio e la Fondazione 
Cassa  di  Risparmio di  Cuneo sostengono e  finanziano la  manifestazione  fin 
dall'esordio e dal 1992 il concerto viene ripreso e trasmesso dalla Rai. Il primo 
appuntamento risale al 15 agosto 1981: da allora sono state 29 le edizioni della 
manifestazione che intende far  conoscere ai  numerosi  amanti  della musica e 
appassionati  di montagna le risorse ambientali  e artistiche delle vallate della 
Granda. “Il luogo scelto per il 2010 in alta valle Stura – spiegano il presidente 
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della  Provincia  Gianna  Gancia  e  l'assessore  al  Turismo  Pietro  Blengini  -  è 
promessa di grande spettacolarità, ma anche  di facile accessibilità dalla pianura 
cuneese e da Oltralpe, avendo l'evento ormai varcato i confini nazionali tanto da 
essere rilanciato anche dalle televisioni francesi. Si tratta di una manifestazione 
tradizionale ormai ben radicata, alla quale la Provincia crede molto”. In caso di 
maltempo il concerto si svolgerà nel Forte Albertino di Vinadio. (30-443ag10)

TUTELA FAUNA
Recupero della fauna selvatica ferita o in difficoltà, dalla 
Provincia lettera ai Comuni
Il presidente Gancia e l'assessore Isaia: “Aumentati i casi negli ultimi anni.  
Invitiamo gli enti locali a collaborare con i Cras”

Cuneo In una lettera indirizzata ai Comuni del territorio la Provincia ricorda gli 
adempimenti  connessi  al  recupero della fauna selvatica  ferita o in difficoltà. 
“Invitiamo – scrivono il presidente della Provincia Gianna Gancia e l'assessore 
Stefano  Isaia  con  delega  alla  Tutela  faunistica  –  gli  enti  locali  a  valutare 
favorevolmente ogni collaborazione con i Centri di recupero animali selvatici, 
nonché a definire, ove necessario, una convenzione per il ritiro degli animali 
defedati, così come già formalizzata da alcuni centri della provincia”.

La legge regionale 70 del 96 prevede espressamente che “chiunque, in qualsiasi 
tempo, abbatta fauna selvatica per caso fortuito o forza maggiore, o venga nella 
disponibilità  di  fauna  selvatica  viva  o  morta,  o  di  parti  di  essa,  deve  farne 
consegna entro ventiquattro ore  al  Comune di  residenza o a  quello in cui  è 
avvenuto  il  fatto,  oppure  alla  Provincia  competente  per  territorio.  Tali  enti 
provvedono a consegnarla a un centro di recupero o, se l'esemplare è morto, ad 
una  destinazione  di  pubblica  utilità”.  Negli  ultimi  anni,  con l'aumento  della 
fauna selvatica presente sul territorio provinciale e con l'affermazione di una 
maggiore  sensibilità  faunistico-ambientale,  i  casi  di  ricorso  ai  due  centri 
provinciali autorizzati di assistenza e recupero della fauna selvatica di Bernezzo 
e Racconigi sono notevolmente aumentati. “L'attività preziosa posta in essere da 
tali  centri  –  scrivono  Gancia  e  Isaia  –  avviene  però  grazie  all'azione  del 
volontariato e a piccoli contributi concessi da soggetti  pubblici e privati. Gli 
stessi centri hanno più volte segnalato le loro difficoltà a soddisfare pienamente 
le sempre più pressanti richieste che arrivano dal territorio con le poche risorse 
a disposizione”. (30-451ag10)
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SPORT
Due atleti cuneesi ai Mondiali di atletica leggera per 
persone con sindrome di Down
Entrambi della società sportiva Vivalda. L'assessore Lauria: “Auguro agli  
sportivi un'esperienza proficua dal punto di vista personale ed agonistico”.

Cuneo  L'assessore  allo  Sport  della  Provincia  di  Cuneo,  Giuseppe  Lauria, 
esprime  soddisfazione  per  la  partecipazione  di  due  atleti  cuneesi  alla  prima 
edizione dei Mondiali di Atletica leggera per persone con sindrome di Down, in 
programma  dal  7  al  12  settembre  a  Puerto  Vallarta,  in  Messico.  Della 
delegazione  italiana,  diramata  dalla  Federazione  italiana  sport  disabilità 
intellettivo  relazionale,  faranno  parte  Giovanna  Tiano  di  Genola  e  Alberto 
Mondino  di  Fossano,  entrambi  della  società  sportiva  Gabriella  Vivalda. 
Giovanna gareggerà nei 200 metri, nei 400 metri e nella staffetta 4x100; Alberto 
nel getto del peso. “La convocazione – ha spiegato Lauria – conferma l'ottimo 
lavoro svolto sul territorio dalla Società sportiva Vivalda, che ha permesso la 
convocazione di ben due atleti  della Granda sui 10 partecipanti.  Auspico un 
buon piazzamento per i due sportivi, augurando loro un'esperienza proficua dal 
punto  di  vista  umano  ed  agonistico:  ancora  una  volta  lo  sport  si  conferma 
strumento di integrazione sociale ed offre agli atleti con disabilità l’opportunità 
di  gareggiare  ad  alto  livello,  mettendo  a  profitto  capacità  e  allenamento  in 
quello  che,  per  molti,  da  passatempo  costruttivo  diventa  ragione  di  vita  e 
reinserimento”. (30-450ag10)

CULTURA
Bandito il concorso per le tesi di laurea 2010
La presentazione delle domande fino al 30 agosto

Cuneo Nell'intento di favorire studi e ricerche sui diversi aspetti della Granda, 
la Provincia di Cuneo, bandisce per l'anno 2010 un concorso per l'assegnazione 
di  premi  da  400  euro  lordi  cadauno  per  tesi  di  laurea  triennale  o  di  alta 
formazione artistica o musicale e di premi da 800 euro lordi cadauno per tesi di 
laurea  specialistica,  dottorati  di  ricerca,  master  di  1°  o  2°  livello  o  corsi  di 
specializzazione  post-universitari.  Complessivamente  saranno  distribuiti  38 
premi.  Al concorso partecipano Camera di commercio,  Confindustria Cuneo, 
Fondazione  Cassa  di  Risparmio  di  Cuneo,  Comuni  di  Cuneo,  Alba,  Bra, 
Dronero, Fossano, Mondovì, Boves, Moretta, Istituto Storico della Resistenza e 
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della  società  contemporanea  in  provincia  di  Cuneo,  Diocesi  di  Cuneo  – 
Biblioteca  diocesana,  Diocesi  di  Saluzzo,  Museo  diocesano della  Diocesi  di 
Alba, Unione sindacale territoriale Cisl di Cuneo, Cgil – Camera del Lavoro 
territoriale di Cuneo, associazione Pro Natura Cuneo onlus, Ente turismo Alba, 
Bra,  Langhe  e  Roero  e  Associazione  culturale  Antonella  Salvatico.  Le  tesi 
ritenute di particolare interesse potranno essere acquisite dietro corresponsione 
di 175 euro (per tesi di laurea triennale o di alta formazione artistica o musicale) 
e 350 euro (per tesi di laurea specialistica, dottorati di ricerca, master di 1° o 2° 
livello o corsi di specializzazione post-universitari) a titolo di rimborso spese.

Tutti  coloro  che  intendono  partecipare  al  concorso  dovranno  presentare 
domanda  in  carta  libera,  entro  le  12  del  30  agosto  2010  (la  modulistica  è 
scaricabile  dal  sito  Internet  www.provincia.cuneo.it/servizi_amministrativi/ 
sotto  la  voce  “Premi  di  Studio”)  indirizzata  al  presidente  della  Provincia  di 
Cuneo - Settore Cultura – Via XX Settembre, 48 - 12100 Cuneo. (27-403ag10)

CULTURA
Castelli in scena, la rassegna prosegue in settembre
Tutti gli appuntamenti in programma

Cuneo Continua per tutto il mese di settembre la rassegna “Castelli in scena” 
organizzata, in collaborazione con il territorio, dall'assessorato alla Cultura della 
Provincia.  Scopo degli  appuntamenti  è  la  promozione  e  la  valorizzazione di 
monumenti e dimore storiche della Granda. Il calendario di settembre prevede: 
domenica 5, alle 16, a villa Torre Acceglio di Cuneo il concerto di flauto e arpa 
“Méditation”  a  cura  dell’associazione  Incontri  Musicali  Internazionali  di 
Castiglione Falletto; sabato 11 settembre, alle 21, al castello di Rocca de'Baldi 
lo spettacolo ispirato al periodo risorgimentale “La Contessa Maffei invita...”: 
letture ed esecuzioni musicali saranno proposte dall’Accademia Europea delle 
Arti,  Professioni  e  Mestieri  di  Milano;  alle  21,  al  castello  degli  Alfieri  di 
Magliano,  ancora  musica  con  le  “Melodie  in  petali  e  rime”  a  cura 
dell’associazione Oasi Don Bosco onlus di Rivalta.

Giovedì 16 settembre, alle 21, toccherà allo spettacolo teatrale “Le signore di 
Alan  Bennett”  con  l’associazione  Teatro  Selig  di  Torino;  mentre  sabato  18 
settembre, alle 21, il museo civico Luigi Mallè di Dronero ospiterà “Alla corte 
di  Vienna”,  reading  musicale  a  cura  dell’associazione  MusicaInsieme  di 
Fossano.
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Sabato 25 settembre, alle 22, al castello Tapparelli d'Azeglio di Lagnasco “La 
donna velata. Mistero 1.15”, viaggio attraverso i misteri, i segreti e le leggende 
della Regione più magica d'Italia a cura di Ivaldi and Mercuriati, Sperimental 
Theatre  di  Torino.  Domenica  26  settembre,  alle  16,   al  castello  di  Fossano 
“Musica  presa  alla  lettera”  con  Michele  Rabbia  e  l’associazione   Maschera 
d’Oro Eventi di Roma; alle 21, al palazzo Sarriod De La Tour di Costigliole 
Saluzzo “Edgarpò. Un’opera in due atti con intermezzo” , spettacolo di cinema-
teatro  a  cura  dell’Associazione  Culturale  Le  Cercle  Rouge  di  Busca.  (30-
400ag10)
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